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 NUMERO SPECIALE: 
 La legge di iniziativa popolare di Confesercenti   



Confesercenti 

Le citta’ si spengono  
se si spengono i negozi. 

 P asseggiando nei centri storici o nei quarƟeri delle nostre ciƩà capita sempre più spesso di imbaƩersi in una ser-
randa abbassata. Talvolta è l'ennesimo negozio che chiude dopo decenni di aƫvità; altre volte è un locale che 
non trova più nessuno disposto a rilevarlo. Può sembrare un faƩo che riguarda soltanto il commercio, ma non è 
così. 

Ogni aƫvità che scompare porta con sé un pezzo di vita della ciƩà. Diminuiscono i servizi, si indeboliscono le relazioni so-
ciali, aumenta la percezione di insicurezza e si riduce l'aƩraƫvità dei quarƟeri. Il commercio di prossimità non rappresenta 
soltanto un seƩore economico: cosƟtuisce uno degli elemenƟ fondamentali dell'equilibrio urbano. 

Negli ulƟmi anni abbiamo assisƟto ad un processo di progressiva deserƟficazione commerciale che interessa tanto i piccoli 
comuni quanto le periferie e, in alcuni casi, persino i centri storici. Le cause sono molteplici: i cambiamenƟ nei consumi, la 
crescita del commercio eleƩronico, l'aumento dei cosƟ di gesƟone, la difficoltà nel ricambio generazionale, la riduzione 
della popolazione residente in molte aree urbane. Pensare che il mercato possa risolvere da solo quesƟ fenomeni significa 
ignorarne la natura struƩurale. 

Per questo ConfesercenƟ ha scelto di promuovere una proposta di legge di iniziaƟva popolare. Non si traƩa di chiedere 
privilegi per una categoria economica, ma di affermare un principio: il commercio di vicinato produce un valore pubblico 
che merita di essere tutelato. 

La proposta introduce uno strumento innovaƟvo, le Zone Economiche Speciali di Prossimità, aƩraverso le quali concentra-
re intervenƟ, incenƟvi e semplificazioni nelle aree che più hanno bisogno di recuperare vitalità economica e sociale. L'o-
bieƫvo non è sostenere arƟficialmente aƫvità prive di prospeƫve, ma creare condizioni favorevoli affinché imprese sane 
possano conƟnuare a invesƟre, innovare e offrire servizi ai ciƩadini. 

Accanto agli strumenƟ economici, la proposta introduce anche un metodo. Affida infaƫ a Regioni, Comuni e Governo il 
compito di lavorare insieme, prevedendo un sistema di monitoraggio nazionale capace di valutare i risultaƟ e correggere 
gli intervenƟ quando necessario. È un approccio pragmaƟco, lontano dagli annunci e vicino ai problemi reali dei territori. 

Questa iniziaƟva riguarda certamente gli imprenditori, ma non soltanto loro. Riguarda ogni ciƩadino che desidera vivere in 
una ciƩà più sicura, più accogliente e più ricca di servizi. Perché quando chiude un negozio non perde solo un imprendito-
re: perde l'intera comunità. 

Le firme che ConfesercenƟ raccoglierà nei prossimi mesi rappresentano quindi qualcosa di più di un adempimento previsto 
dalla CosƟtuzione. Sono l'occasione per riportare al centro del dibaƫto pubblico un tema che riguarda il futuro delle no-
stre ciƩà e la qualità della vita di chi le abita.. 

                                                  Alvise Canniello 



Confesercenti 

Una legge per riportare  
la vita nei quartieri. 
La proposta di iniziaƟva popolare promossa da ConfesercenƟ punta a contrastare  
la deserƟficazione commerciale e a sostenere le imprese di vicinato 

 
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N egli ulƟmi anni il progressivo indebolimento del commercio di prossimità ha modificato profondamente il 
volto delle nostre ciƩà. La chiusura di negozi, pubblici esercizi e aƫvità di servizio non produce soltanto effeƫ 
economici, ma incide direƩamente sulla qualità della vita dei ciƩadini, riducendo i servizi disponibili, impove-
rendo il tessuto sociale e contribuendo al degrado di interi quarƟeri. 

Per rispondere a questo fenomeno, ConfesercenƟ ha promosso una proposta di legge di iniziaƟva popolare che mira a 
costruire una poliƟca nazionale a sostegno del commercio e dei servizi di prossimità. L'obieƫvo è favorire la rigenerazio-
ne urbana aƩraverso strumenƟ permanenƟ di sostegno alle imprese che operano nei territori. 
La proposta si fonda sull'idea che il negozio di vicinato non rappresenƟ soltanto un'aƫvità economica privata, ma cosƟ-
tuisca un presidio sociale indispensabile per garanƟre servizi, sicurezza e vivibilità alle comunità locali. 
 
Il cuore della riforma: le ZESpro 
L'elemento più innovaƟvo della proposta è l'isƟtuzione delle Zone Economiche Speciali di Prossimità (ZESpro). Si traƩa di 
aree urbane o periurbane che potranno essere individuate dalle Regioni, d'intesa con gli enƟ locali, nei territori maggior-
mente interessaƟ dalla rarefazione commerciale o caraƩerizzaƟ da specifici programmi di rivitalizzazione urbana. 
L'obieƫvo è concentrare in queste aree un insieme coordinato di intervenƟ capaci di favorire nuove aperture, sostenere 
le imprese esistenƟ e rafforzare la presenza dei servizi essenziali. 
 
Le misure previste 
All'interno delle ZESpro potranno essere aƫvaƟ strumenƟ specifici di sostegno alle imprese del commercio e dei servizi 
di prossimità. 
Fra le principali misure previste dalla proposta figurano: 

 regimi fiscali agevolaƟ nel rispeƩo della normaƟva europea; 

 contribuƟ economici per l'avvio, il mantenimento e il rilancio delle aƫvità; 

 strumenƟ di sostegno finanziario; 

 semplificazioni amministraƟve; 

 intervenƟ coordinaƟ tra Stato, Regioni ed enƟ locali. 
L'obieƫvo è rendere nuovamente conveniente invesƟre nei quarƟeri e nei centri urbani che stanno perdendo il proprio 
tessuto commerciale. 
 
Monitoraggio e risorse 
La proposta prevede inoltre l'isƟtuzione, presso il Ministero delle Imprese e del Made in Italy, di un Osservatorio naziona-
le per la rigenerazione urbana del commercio e dei servizi di prossimità, con il compito di monitorare gli effeƫ delle mi-
sure adoƩate e valutarne periodicamente l'efficacia. 
Per finanziare gli intervenƟ viene isƟtuito un Fondo dedicato con una dotazione di 600 milioni di euro nel 2026 e di 600 
milioni di euro annui a decorrere dal 2027. 

...in breve 
Zone Economiche Speciali di Prossimità  
IncenƟvi fiscali e finanziari per le imprese; 
Sostegno ai negozi e ai servizi di vicinato; 
Semplificazione delle procedure amministraƟve; 
Coordinamento tra Stato, Regioni e Comuni; 
Osservatorio nazionale per monitorare i risultaƟ; 
Fondo nazionale dedicato alla rigenerazione urbana 

Perché riguarda tuƫ ……….. 
La proposta non interessa soltanto commercianƟ ed 
esercenƟ. 
Mantenere una rete diffusa di aƫvità economiche 
significa garanƟre ai ciƩadini servizi più vicini, quarƟeri 
più frequentaƟ, maggiore sicurezza urbana e ciƩà più 
aƩraƫve. La rigenerazione commerciale diventa così 
uno strumento di rigenerazione sociale, capace di mi-
gliorare la qualità della vita delle comunità locali.. 
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Come sottoscrivere  
la proposta di legge 
Sostenere la proposta di legge di iniziaƟva popolare promossa da ConfesercenƟ è semplice e richiede pochi minuƟ. 
La soƩoscrizione può essere effeƩuata: 

 online, aƩraverso la piaƩaforma del Ministero della GiusƟzia, accedendo con SPID, Carta d'IdenƟtà EleƩronica 
(CIE) o Carta Nazionale dei Servizi (CNS); 

 presso gli uffici del proprio Comune, nei giorni e negli orari stabiliƟ dall'Ufficio EleƩorale; 

 ai bancheƫ organizzaƟ da ConfesercenƟ nel corso della campagna di raccolta firme. 
 
La firma è gratuita e può essere apposta da tuƫ i ciƩadini italiani iscriƫ nelle liste eleƩorali. Presso il Comune è 
sufficiente presentarsi con un documento di idenƟtà valido; online è invece necessario autenƟcarsi con la propria 
idenƟtà digitale. 

Per firmare online bastano tre passaggi 
 

1. Inquadra il QR Code oppure collegaƟ alla piaƩaforma online. 
2. Accedi con SPID, CIE o CNS. 
3. Cerca la proposta "Misure per la rigenerazione urbana del commercio e dei servizi di prossimità" e 
conferma la tua firma. 

Una firma per il futuro delle nostre ciƩà 
 

Ogni firma contribuisce a portare la proposta all'esame del Parlamento. Sostenere questa iniziaƟva significa chiede-
re poliƟche capaci di valorizzare il commercio di prossimità, contrastare la deserƟficazione commerciale e rendere 
le nostre ciƩà più vive, più accoglienƟ e più sicure. 

Т Più vita  
Una serranda alzata è una strada viva: relazioni, incontri, un punto di riferimento per chi ci abita. 

ੇ Più sicurezza 
Negozi aperƟ significano strade più presidiate e vissute, sopraƩuƩo la sera e nelle periferie. 

ӫ Più servizi e lavoro 
Avere il pane, i servizi e il lavoro soƩo casa è qualità della vita per tuƫ, anche per chi non guida. 
 


